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Consiglio Regionale della Campania
IV Commissione Consiliare Permanente
Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti


PROPOSTA DI LEGGE


Modifiche alla legge regionale 29 ottobre 1974, n 54 (Norme sulla istituzione di nuovi Comuni e sul mutamento delle circoscrizioni territoriali dei Comuni della Regione del territorio)



SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE







ad iniziativa del Consigliere Regionale

LUCA CASCONE



	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	1. Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
La presente modifica della legge in oggetto nasce al fine di garantire la corretta transizione delle funzioni amministrative comprese l’applicazione di regolamenti e atti di contenuto generale nel caso d’istituzione di nuovi comuni o mutamento delle circoscrizioni, prevedendo una fase di transizione che preservi la continuità amministrativa fino all’adozione o adeguamento delle nuove norme.
CRITICITÀ CONSTATATE/ESIGENZA SOCIALI 
I processi di fusione o mutamento delle circoscrizioni, se pur incentivati, determinano inevitabilmente un diverso assetto delle funzioni di governo che incidono direttamente sulle comunità interessate ivi comprese le attività economiche insediate, causando incertezze burocratiche connesse all’applicazione di norme e regolamenti, anche di carattere generale ivi comprese quelli di natura urbanistica. Tale condizione di disagio necessità di una fase di transizione che possa preservare i cittadini e le attività economiche da un eventuale pregiudizio alle proprie prerogative o diritti.
OBIETTIVI DELL’INTERVENTO DI REGOLAMENTAZIONE 
La modifica legislativa è resa necessaria dall’esigenza di garantire la corretta transizione delle funzioni amministrative in caso di ridefinizione dei confini territoriali, prevedendo il perdurare dell’efficacia di regolamenti e atti di natura generale fino alla modifica o adeguamento normativo resosi necessario.
L’articolo inoltre prevede, in assenza di diverso accordo e nella fase di transizione, un procedimento a cura del comune che vede ampliato il proprio confine, da concludersi previa doppia conformità degli atti. 
DESTINATARI 
Enti Locali della Regione Campania
I cittadini della regione Campanaia. 
Attività economiche
Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.
Gli obiettivi di breve/ medio periodo o specifici dell’intervento normativo sono quelli di evitare condizioni d’incertezza normativa consentendo una fase di transizione congrua all’adeguamento della nuova normativa e degli assetti di governo. La norma oltre ad evitare pregiudizio a cittadini ed imprese evita il sorgere di eventuali contenziosi.

1. Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.
principali indicatori saranno, tra gli altri:
Regione Campania
Amministrazioni comunali
Associazioni di categoria

1. Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.
Soggetti pubblici:
Regione Campania;
Comuni
Associazioni di categoria
Destinatari Indiretti:
la collettività nel suo insieme

	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	Regione Campania
Enti Locali
Associazioni di categoria

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata valutata come non preferibile in quanto il “non intervento” non sarebbe in grado di fornire una risposta valida al raggiungimento degli obiettivi.
La necessità di un intervento normativo è connessa all’esigenza di garantire una corretta transizione amministrativa nelle fasi di ridefinizione territoriale.

	Sezione 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Non sono state considerate e valutate opzioni. 
Eventuali attività programmatorie a carico della Giunta, finalizzate all’organizzazione di attività oggetto della legge, hanno necessità di essere individuate e finalizzate con un provvedimento legislativo.

	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	1. Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

Non sono state considerate e valutate opzioni svantaggiose. 
L’approvazione della proposta di legge in oggetto arrecherebbe solo vantaggi a tutti i soggetti coinvolti.
 Vantaggi per i cittadini:
-Garanzia dei diritti e delle prerogative acquisite;
- facilitazione delle procedure burocratiche
- puntualità ed accessibilità anche attraverso tecnologie innovative;
- miglioramento dei servizi 
2) Vantaggi per il territorio
- Adeguamento procedure amministrative
Corretta gestione delle funzioni di governo

1. Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.

Trattasi di micro e medio imprese a carattere familiare e non che, sicuramente, troverebbero miglioramenti economici. Una perfetta sinergia tra le due forme di trasporto (linea e non di linea) creerebbe nuove opportunità di lavoro ed un relativo miglioramento dell’indotto.  

1. Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese.
Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione

L’impatto dal punto di vista degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi introdotti a carico di cittadini è pari a zero. 

Dall’attuazione della presente Legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.  


	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	1. Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
 La concretizzazione delle disposizioni previste dall’intervento normativo è demandata alla Giunta regionale, d’intesa con i Comuni della Regione.

1. Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

Oltre alla consueta pubblicazione nel BURC, la Regione assicura la divulgazione, attraverso gli strumenti informativi, anche su piattaforma digitale.

1. Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio

L’attività di analisi e controllo sullo stato di attuazione della norma è implicitamente affidata alla regione Campania.

1. Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
L’intervento normativo non è corredato da una clausola valutativa   

	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea.





	
	




image1.png




